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proposito 
internazionale» 

Bisogna indicare soprattutto i punti d'accordo - Il problema tedesco e gli accordi di Yalta e Potsdam - Il silenzio di Churchill 
sul trattato anglo-sovietico - "Non è possibile trattare dettando condizioni all'U.R.S.S.,, - L'Unione Sovietica è pronta ad esa­
minare ogni proposta volta ad assicurare la pace ed a promuovere le più vaste relazioni economiche e culturali fra le nazioni 

MOSCA, 25 (TASS) — La menti essenziali della presen-
Pravda ha pubblicato il se­
guente editoriale intitolato 
« A proposito della presente 
situazione internazionale ». 

In questi ultimi mesi gran­
de interesse ò stato manife­
stato in tutti i Paesi per i 
passi che vengono intrapresi 
allo scopo di risolvere i pro­
blemi internazionali contro­
versi. Cip è naturale nelle 
presenti condizioni. 

Nessuno può negare che la 
tendenza ad alleviare la ten­
sione nelle relazioni interna­
zionali sta aumentando tra 
larghi circoli internazionali. 
Ogni passo in avanti verso la 
sistemazione delle questioni 
controverse allontanerebbe il 
pericolo di guerra, facilitereb­
be la cessazione della corsa 
agli armamenti, disastrosa per 
le nazioni, allevierebbe le con-
dizioni di vita di molti milio- s o n e c he realmente aspira 
ni di persone. D'altra parte, il a a u n a sistemazione dei pr 
mantenimento della tensione 
nella situazione internaziona 
le comporta l'ulteriore inten 
sificazione dei preparativi di 
guerra; il continuo aumento 
delle spese militari e l 'ulte­
riore elevamento delle tasse, 
il cui fardello è sopportato 
innanzi tutto dalle masse po­
polari. 

In queste condizioni, ogni 
nuovo passo effettuato dal go­
verno di un qualsiasi Paese 
diventa oggetto di attento 
studio non soltanto nelle sfe­
re governative, ma anche tra 
i più larghi circoli. 

E ' generalmente noto quale 
interesse e simpatia abbiano 
suscitato le recenti dichiara­
zioni dei dirigenti del Gover­
no sovietico circa la buona 
volontà dell'URSS di risolve­
re i problemi internazionali 
controversi o insoluti sulla 
base del reciproco accordo tra 
le parti interessate. Queste 
dichiarazioni hanno rafforza­
to la fiducia dei popoli nella 
possibilità di risolvere i pres­
santi problemi internazionali, 
perchè essi sanno che le d i ­
chiarazioni del Governo sovie­
tico non divergono mai dalle 
sue reali intenzioni. 

Le parole di pace di 
E i s e n h o w e r non so* 
no s tate convalidate 
dai fatti 
E' ugualmente noto che le 

persone interessate al mante­
nimento della pace hanno in­
terpretato come un gesto pa-

| cifico le parole pronunciate 
i dal Presidente Eisenhower nel 
suo discorso del 16 aprile, se­
condo cui nessuna questione 

[controversa a grande o picco­
na è insolubile» purché vi sia 
I soltanto la volontà di rispet­
tare i diritti di tutte le na­
zioni, e che « gli Stati Uniti 

jsono pronti ad assumere la 
loro giusta parte >» nella so­

luzione dei problemi interna-
Izionali insoluti. Tuttavia lo 
I stesso discorso conteneva altri 
I punti che riducevano a zero 
il significato positivo di quel-

| le parole. 
Si deve ora dire che nel-

I l'ultima dichiarazione di Ei­
senhower, quella del 20 mag-

Jgio. non è rimasta traccia di 
[<]Uel gesto pacifico, per non 
] parlare poi della mancanza di 
I fatti che lo convalidassero. 

E' logico che il recente di-
I scorso alla Camera dei Comu­
ni del Primo Ministro di Gran 

| Bretagna. Churchill, in cui 
egli ha accennato ad una se­
rie di scottanti questioni della 
vita internazionale, come pu­
re il dibattito accesosi su que­
sto discorso, abbiano richia­
mato l'attenzione non soltanto 
in Gran Bretagna, ma anche 
assai al di là dei suoi confini. 

I l Primo Ministro inglese 
ha appoggiato su molti punti 
la posizione del Governo d e ­
gli Stati Uniti. Il suo discor­
so, tuttavia, ha riflesso anche 
le differenze tra la posizione 
della Gran Bretagna e quella 
degli Stati Uniti su certi pro­
blemi di primaria importanza. 

Churchill ha dedicato con­
siderevole parte del suo di­
scorso alle relazioni con la 
Unione Sovietica. Non tutto 
quel che ha detto in proposi­
to può essere accettato dalla 
opinione pubblica dell'URSS 
senza critiche e serie obiezio­
n i . Tuttavia in questo preciso 
momento è importante prima 
di tut to indicare non-i punti 

[ su cui noi dissentiamo dal 
Primo Ministro di Gran Bre­
tagna, ma i punti capaci di 
facilitare la sistemazione del­
le questioni internazionali 
controverse nell'interesse del­
la pace e della sicurezza delle 
nazioni. -
'*- I l discorso di Churchill 
contiene tesi che riflettono la 
aspirazione del popolo br i tan­
nico alla pace e dimostrano 
l'atteggiamento realistico del 

J Prteo Ministro di Gran Bre -
LUfn* nel valutare certi e ie -

fi' a* i . -

te situazione internazionale. 
Queste tesi sono state ac­

colte con approvazione da va­
sti ambienti politici interessa­
ti al mantenimento della pace. 
Nello stesso tempo, queste te­
si vengono attaccate, special­
mente negli Stati Uniti d'A­
merica, dai circoli particolar­
mente interessati al manteni­
mento della presente tensio 
ne nelle relazioni internazio­
nali. 

Degna di attenzione è la se 
guente dichiarazione di Chur­
chill 

« Non credo che il grande 
problema di conciliare la si 
curezza della Russia con la 
libertà e la sicurezza dell'Eu­
ropa occidentale sia insolu­
bile ». Questa dichiarazione 
non poteva non trovare favo­
revole accoglienza tra le per­

no 
pro­

blemi internazionali più pres­
santi e detestano la guerra 
che arreca incalcolabili cala­
mità alle Nazioni, specialmen 
te nelle presenti condizioni. 

Sulla base di un accordo 
raggiunto, è stato già eflettua-
to lo scambio dei prigionieri 
di guerra malati e feriti. 

Le trattative sulla questio­
ne del rimpatrio dei prigio­
nieri di guerra nel suo com­
plesso sono state riprese B 
Panmunjon il 26 aprile. Le 
proposte avanzate dalla parte 
cino-coreana. c i in particola 
re la sua ultima proposta delIcidentale >• 

guerra e confermato subito 
dopo la fine della guerra. 

In questo senso, i suddetti 
accordi per il promovimento 
della riunifico/.ione della Ger­
mania come Stato pacifico p 
democratico costituiscono la 
realizzazione più importante 
nel « conciliare la sicurezza 
della Russia con la libertà e 
la sicurezza dell'Europa oc-

La dichiarazione «li 
Churchill è accol la 
nelP U K S S c o m e mi 
p a s s o t empes t ivo 
Nel nostro Paese, la sud­

detta dichiarazione di Chur­
chill ha richiamato l'attenzio­
ne come un passo tempestivo 
nella presente situazione in­
ternazionale. 

Dichiarando la possibilità 
di « conciliare la sicurezza >» 
dell'Unione Sovietica e dei 
paesi dell'Europa occidenta­
le, il Primo Ministro è stato 
guidato naturalmente dagli 
interessi del suo Paese. Nello 
stesso tempo, non v'è dubbio 
che una politica diretta a 
combinare gli interessi nazio­
nali della Gran Bretagna con 
gli interessi del mantenimen­
to della pace e del rafforza­
mento della cooperazione in­
ternazionale incontrerà com­
prensione ed appoggio da par­
te dell'Unione Sovietica e de­
gli altri popoli amanti della 
pace. 

La tesi avanzata da Chur­
chill per quanto riguarda la 
possibilità di conciliare la si­
curezza dell'URSS con la si­
curezza dell'Europa occidenta­
le è tanto più significativa in 
quanto, sollevando q u e s t a 
questione, il Primo Ministro 
inglese si è riferito non sol­
tanto alle relazioni fra la 
Gran Bretagna e l'Unione So­
vietica, ma anche all'intero 
problema del mantenimento e 
del rafforzamento della pace. 

La presente situazione in­
ternazionale è caratterizzata 
dalla grande complessità dei 
Droblcmi da risolvei e e ciò 
rende necessario considerare 
con la dovuta comprensione 
coloro i quali sostengono «*he 
un tentativo di discutere e 
risolvere d'un colpo tutti i 
problemi controversi ed in­
soluti sarebbe condannato al 
fallimento. Un prosres^o nel­
la soluzione di oroblemi cosi 
seri come la guerra in Corra 
o la Questione della Gerir?"!.-* 

7 maggio, costituiscono, come 
è perfettamente evidente a 
qualsiasi persona imparziale. 
la base necessaria per una si 
stemazione pratica di questa 
questione, l'ultima che si frap 
pone alla conclusione di un 
armistizio e, di conseguenza. 
alla cessazione della guerra in 
Corea. 

Churchill ha parlato a fa­
vore di un esame paziento e 
benevolo della proposta avan­
zata dalla parte coieana e <•!-
nese. Egli ha detto: « Non vi 
sono ragioni, a mia conoscen­
za, attualmente, per dubitare 
che essa po.-.sa formare la ba­
se di un accordo ». 

Q u e s t a dichiarazione di 
Churchill, come pure i discor­
si di alcuni membri alla Ca­
mera dei Comuni. i quali han­
no aspramente criticato i> 
rappresentanti del " Comando 
delle Nazioni Unite» chi? -tan­
no ostacolando le tra'.trtive di 
Panmunjon. sono espressio­
ne del malcontento per la 
procrastinazione della soluzio­
ne del problema coreano, mal­
contento crescente fra tutti 
gli strati della società britan­
nica. I continui brutali bom­
bardamenti di Phyongyang e 
di altre città e villaggi r tvea-
ni, e di città cino=ì come An-
tung e altre, come pure l'at­
teggiamento del rappresent li­
te americano Harrison, miran­
te a rompere le t-attative di 
Panmunjon. suscitano legitti­
ma indignazione e proto-te -';•, 
in Gran Bretagna, sin ncal: 
altri Paesi. 

L'altro giorno, nel suo di­
scordo alla Casi del nooolo 
dell'India, il Primo Ministro 
Nehru ha rilevato che. evi­
dentemente. l'atteggiamento 
di Harrison contrasta anche 
con la risoluzione sulla que­
stione dei prigionieri di guer­
ra in Corea, adottata dalle 
Nazioni Unite alla fine dello 
anno scorso. Nehru ha detto 
esplicitamente che le oropo­
ste della parte coreana e ci­
nese debbono servire di base 
per le trattative e. egl : -vera, 
per la soluzione dei p-oble-
mi. Nondimeno, in conside­
razione dell'atteggiamento as­
sunto da Harrison, le tratta­
tive di Panmunjon sono state 
nuovamente ritardate. 

Anche oggi non possiamo 
non tener conto del modo in 
cui ì passi intrapresi dalla 
Gran Bretagna nelle relazioni 

minacciati da un'aggressione 
tedesca. 

Occorre rilevare che persi­
no dal punto di vista della si­
curezza della Gran Bretagna, 
un piano alla Locamo appare 
inefficace, per non parlare poi 
della sicurezza degli altri Pae­
si europei, e innanzitutto dei 
vicini della Germania —• 
Francia, Belgio, Olanda, Po­
lonia, Cecoslovacchia, ecc. — 
poiché i tentativi di ritorna­
re al piano di Locamo dareb­
bero largo impulso alle flut­
tuanti ed effimere combina-

$%?} 

Il giustif icato m a l ­
contento «li Atllec 
a proposito liei n e ­
goziati in Corca 
In queste circostanze, il re­

ciso malcontento per l'anda­
mento dei negoziati a Pan-

internazionali dopo il discor­
so del Primo Ministro si con­
forme: anno ai | v i r c p i essen­
ziali degli accordi che recano 
le firme delle grandi Potenze, 
e per il modo in cui i nuovi 
accordi tra di esse possono fa­
cilitare il rafforzamento della 
pace e della sicurezza delle 
nazioni. 

zioni internazionali e raggrup 
pnmenti di alcuni Paesi con 
tro altri, che aggraverebbero 
inevitabilmente, invece di al­
leviarle, le relazioni interna­
zionali. 

Difatti, come si potrebbe 
attuare l'idea di Locamo nei 
confronti dell'attuale Germa­
nia? Perchè, parlando della 
idea di Locamo. Churchill non LesDerienza degli ultimi . . . . . . . 

, .inni dimostra, tuttavia, che »>a detto una^sola^parola circa 
i! rifiuto unilaterale delle Po-

, tcn/e occidentali ad applica-
1 re gii accordi conclusi osta­
cola la sistemazione delle que stioni controverse ed insolute. 
Non v'è dubbio che l'attuale 
situazione internazionale ap­
parirebbe completamente di­
versa. ossia priva della pre 

munjon, espresso alla Camera t c a c u t C 2 ? a e tensione, se 
dei Comuni dal noto dirigente: „,. a C c o r d i d e n e s r a n d i Po-
dei partito laburista Attlee. e 
comprensibile. 

Il problema tedes o occupa 
potrebbe facilitare un r i l a - un posto speciale nel di-certo 

i samento della tensione nella! di Churchill. Egli lo ha g.u-
pre-ente situazione interra-1 =tamen!e definito il •< proble-
zionale e preparare il terreno! ma dominante »• in Europa. 
anche oer la soluzione dì al- Da ciò deriva quindi che le 

u- Non v'è dubbio che una politica diretta 
a combinare gli interessi nazionali della 
Gran Bretagna con gli interessi del man­
tenimento della jHice e del rafforzamento 
della cooperazione internazionale incon­
trerà comprensione e appoggio da parte 
dell'Unione Sovietica v. 

enze su: prmcioali problemi 
ntema7":on.vi fodero stati ap­

plicati. 
A questo prono.-.to è necei-

-ario soffermar--, sul fatto che 
Churchill ha trovato oppor-

1 tuno. per una ragione o per 
i :"aKra. di ricordare il fami-
| gerato trattato d: Locamo del 

1925 che. com'e^'i ha detto, 

il ristabilimento dell'unità 
della Germania, che è di de­
cisiva raporiniUii m n soltan­
to per la stessa Germania, ma 
per garantire la sicurezza del­
l'Europa e del mondo intero? 

era fondato su il 
ce clausola ». ch« 
Germania avesse 
Francia. la Gran 

- j « sempli-
qualora la 

Il r ichiamo agl i a c ­
cordi con Adenauer 
ostacola la s o l u z i o ­
ne del problema t e ­
desco 
" La politica dei governo di 

Sua Maestà — ha dono Chur­
chill — è di rispettare con la 
massima lealtà Io spi/ito e la 
lettera dei nostri accordi con 
la Germania occidentale ». 
e Noi — ha sottolineato il 
Primo Ministio — siamo de­
cisi a non venir meno agli 

"^secato la ; obblighi che ci siamo assunti 
> r C i a C n 3 S Ir,**, i*rtnf pr.n: i rtnlln CZjznnziniz 

J sarebbe schierata - on i fran-; occidentale 
cesi, e qualora la Francia 
ave>-e attaccato la Ge-manìa. 
la Gran Bretagna si sarebbe 

Inei confronti della Germania 

tri problemi. Churchill aveva 
probabilmente in mente un 
tale metodo per risolvere 
problemi internazionali quan­
do ha detto: 

« Io penso che sarebbe un 
errore ritenere che niente pos­
sa essere sistemato con la 
Russia sovietica, a meno, che 
o fino a che non sia siste 
mata ogni cosa. La sistema 
zione di due o tre delle no­
stre difficoltà sarebbe già un 
importante risultato per ogni 
Paese amante della pace ». 

La questione coreana è uno 
dei problemi internazionali 
più importanti alla cui paci­
fica soluzione i popoli di tutti 
i Paesi sono interessati. 

E' generalmente noto che 
l'iniziativa diplomatica della 
Repubblica popolare cinese e 
della Repubblica democratica 
popolare coreana, appoggiata 
dall'Unione Sovietica, ha di­
schiuso possibilità reali per 
la conclusione di un armi­
stizio e per la cessazione del­
la guerra In Coree* 

considerazioni sul problema 
tedesco acquistano speciale 
importanza nel suo discorso. 
Tuttavia, l e considerazioni 
espresse da Churchill in pro­
posito non possono in alcun 
modo interpretarsi c o m e 
espressione di un reale desi­
derio di risolvere il suddetto 
« dominante » problema inter­
nazionale. Degno di nota è il 
fatto che Churchill non ha 
neppure ritenuto necessario 
menzionare la Dichiarazione 
di Yalta e le decisioni di Pot­
sdam, alla cui elaborazione 
egli stesso aveva preso parte, 
e che formulavano i princìpi 
cardinali per un'effettiva so­
luzione del problema tedesco 
sulla base della restaurazione 
di una Germania unita come 
Stato democratico e pacifico. 

Il significato storico dei 
suddetti documenti interna­
zionali consiste nel fatto che 
essi esprimono il concreto ac­
cordo fra le Potenze occiden­
tali e l'URSS sulla questione 
tedesca, raggiunto durante la 

schierata con j tedeschi. Chur­
chill non ha detto che il si­
stema dì Locamo slegò le ma­
ni. a suo tempo. air.igg ressi-
vo militarismo tedesco. Limi­
tando la libertà d'azione della 
Germania in occidente, esso 
le diede libertà d'azione in 
oriente, dirigendo l'agsressio-
ne tedesca contro l'URSS. E' 
noto che la politica di Lo­
camo costituì uno dei fatto­
ri di non lieve importanza, 
che portarono alla seconda 
guerra mondiale. 

D i s t r u g g e r e il m i l i ­
t a r i s m o tedesco 
La storia dimostra che fin­

ché in Germania gli elemen­
ti militaristici aspiranti alla 
rivincita godono libertà d'a­
zione, finché non sì prendono 
efficaci misure che assicurino 
lo sviluppo della Germania su 
linee pacifiche, il militarismo 
tedesco rinasce piuttosto r a ­
pidamente e non esiste garan­
zia ed obbligo formale che 
possa dare ai vicini delio Sta­
to tedesco la fiducia nella lo­
ro sicurezza, la fiducia che e s -

Da queste dichiarazioni non 
deriva forse cne la lettera e | 
lo spinto degli accordi con-» 
elusi tra le grandi potenze} 
allo scopo di stabilire una 
Germania unita, pacifica e de­
mocratica vengono sacrificati 
alia lettera ed alio spirito de­
gli altri accordi che sono stati 
conclusi separatamente e che 
sanzionano Io smembramento 
della Germania, la rimilitar.z-
zazione della Germania occi­
dentale e la trasformaz.cne di 
quella parte della Germania 
in un focolaio di militarismo 
e revanscismo aggressivo? 

Lasciamo da parte l'asser­
zione, assolutamente sbagliata, 
fatta da Churchill, che la po­
litica sovietica avrebbe causa­
to l'inasprimento del proble­
ma tedesco. La causa reale 
della situazione che si è crea­
ta in Germania è stata più di 
una volta spiegata da autore­
voli rappresentanti dell'Unio­
ne Sovietica ed è inutile qui 
ripeterla. Lasciamo pure da 
parte le parole, piuttosto for­
ti. scelte da Churchill per da­
re una caratterizzazione nega­
tiva dello stato delle cose nel­
la Germania orientale. Po­
tremmo naturalmente trovare 
parole, non meno reelse, m» 
assai fclù vere, per caastterlz 

si non saranno nuovameatt zere la «itueiione nella Ger­

mania occidentale, ma la que­
stione ora non sta nell'azzuf-
farsi a vicenda. 

Dev'essere per tutti eviden­
te che lo smembramento della 
Germania significa la restau­
razione di un focolaio di guer­
ra nel cuore dell'Europa. Il 
popolo tedesco non si l'asse­
gnerà alla perdita dell'unità 
da esso conquistata a prezzo 
di grandi sforzi e sacrifici cir­
ca un secolo fa. Pertanto, il 
compito principale nei con­
fronti della Germania è di 
eliminare la presente scissio­
ne dello Stato tedesco, dì pre­
parare e concludere un tratta 
to di pace con la Germania, 
che assicuri l'instaurazione di 
una Germania unita, demo­
cratica e pacifica, conforme 
ai princìpi fondamentali del­
l'accordo di Potsdam tra le 
grandi Potenze. 

Il trattato di pace 
tedesco deve evitare 
cjli errori del s i s t e ­
m a di Versagl ia 
Deve essere principale pre­

occupazione dei Paesi che più 
di una volta hanno subito la 
aggressione tedesca di impe­
dire la rinascita dell'imperia­
lismo tedesco. Inoltre, il po­
polo tedesco deve avere as­
sicurate tutte le condizioni per 
10 sviluppo dell'industria di 
pace del suo Paese, per la 
partecipazione della Germania 
alla vita economica del mon­
do in conformità con il su-° 
livello industriale e tecnico, 
per l'ulteriore sviluppo della 
sua ricca cultura nazionale. 

Sotto questo aspetto, il nuo­
vo trattato di pace deve evi­
tare gli errori del sistema di 
Versaglia, che era destinato 
a render schiava una grande 
nazione. Tutti sanno che gli 
autori del sistema di Versa-
glia erano più interessati ad 
impedire la rinascita econo­
mica della Germania come 
concorrente sui mercati mon­
diali che a prevenire realmen­
te la rimilitarizzazione della 
Germania. 

Eludendo problemi cosi im­
portanti come l'unificazione 
della Germania e la conclusio­
ne di un trattato di pace con 
essa, e sottolineando l'adesio­
ne del Governo britannico al­
la politica di accordi separa­
ti con la Germania occidenta­
le. Churchill ha reso perplessi 
coloro che avrebbero gradito 
vedere nel suo discorso un 
reale desiderio di risolvere le 
presenti divergenze esistenti 
nel mondo. 

E* degno di nota che Chur­
chill non ha neppure menzio­
nato l'esistenza di un trattato 
anglo-sovietico di reciproca 
assistenza firmato nel 1942 a' 
Londra allo scopo di preveni­
re una nuova aggressione te­
desca. Eppure questo trattato 
venne concluso al fine di raf­
forzare la sicurezza sia del­
l 'URSS sia della Gran Bre­
tagna, ed era completamente 
conforme con i principali do­
cumenti internazionali sulla 
questione tedesca, compreso 
l'accordo di Potsdam. 

Nei >uo aiscorso Churchill 
ha accennato alla questione 
austriaca, dicendo che la con­
clusione di un trattato di stato 
con l'Austria contribuirebbe 
anche ad alleviare la presente 
tensione intemazionale. A 
questo proposito occorre r i ­
levare che la diretta respon­
sabilità per il ritardo della si­
stemazione della questione del 
trattato austriaco ricade sui 
governi degli Stati Uniti, del­
la Gran Bretagna e della 
Francia, che si sono seriamen­
te allontanate dalla posizione 
precedentemente concordata 
tra le quattro Potenze. 

11 mancato accordo 
sul l 'Austria d i p e n ­
de «lai 3 occidentali 
Si è giunti al punto che le 

tre Potenze occidentali han­
no respinto il testo del tratta­
to di stato con l'Austria che 
era stato quasi completamen­
te concordato dalle quattro 
Potenze dopo lunghe discus­
sioni. A questo testo concor­
dato de! trattato, esse hanno 
contrapposto il loro cosiddet­
to * trattato abbreviato », ela­
borato senza la partecipazione 
dell'URSS e che calpesta fla­
grantemente i diritti dell'U­
nione Sovietica come pure i 
diritti democratici del popolo 
austriaco. 

Tutto questo dimostra da 
chi dipende l'eliminazione de­
gli ostacoli alla conclusione di 
un trattato di pace con l'Au­
stria. 

Durante il dibattito alla Ca­
rne r a dei Comuni, alcuni 
membri hanno richiamato la 
attenzione sul fatto che il 
Ptìmo Ministro inglese non 

aveva menzionato la Cina nel 
suo rapporto. Vi erano buone 
ragioni per simili osserva­
zioni. 

Il fatto che il popolo cine­
se si è incamminato sull'am­
pia strada del progresso so­
ciale significa un cambiamen­
to radicale nell'intera situa­
zione internazionale. Natural­
mente, ciò non poteva sfuggi­
re all'attenzione del Primo 
Ministro inglese. Sebbene 
questa volta Churchill non 
abbia accennato alla questio­
ne della Cina, Attlee, leader 
laburista in seno alla Camera 
dei Comuni, ha dichiarato che 
è impossibile ignorare i legit­
timi diritti ed interessi della 
grande Repubblica popolare 
di Cina. 

« La Cina deve prendere il 
suo giusto posto nel Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU — ha 
detto Attlee —. Essa sembra 
evolversi come una potenza 
sufficientemente capace. Essa 
ha il diritto di essere uno dei 
cinque grandi ». 

Questa dichiarazione, natu­
ralmente, non sgorga da una 
qualsiasi simpatia per il co­
munismo da parte di Attlee, 
di cui solo MacCarthy poteva 
sospettare; essa deriva dai 
reali interessi economici della 
Gran Bretagna che sono, co­
m'è noto, alla base degli in­
teressi politici. Attlee dà una 
spiegazione molto ragionevo­
le del motivo per cui la Gran 
Bretagna è interessata alla 
sistemazione delle relazioni 
con la Cina. Egli sottolinea 
che le speranze britanniche 
per l'espansione del commer­
cio con gli Stati Uniti sono 
state seriamente indebolite, 
mentre l'« aiuto >» americano 
non può compensare le per­
dite causate dalla riduzione 
del commercio. « Commercio, 
non aiuto », è la posizione so­
stenuta da Attlee. ed essa non 
può non riconoscersi come ra­
gionevole dal punto di vista 
degli interessi vitali della 
Gran Bretagna, e non soltan­
to della Gran Bretagna. At-
11 e e rimprovera piuttosto 
aspramente gli alleati d'oltre­
mare dell'Inghilterra: « Siamo 
costantemente sollecitati a 
non commerciare con la Cina 
nemmeno le merci che sono 
assai lontanamente connesse 
con lo sforzo bellico. Abbiamo 
un interesse altrettanto vita­
le quanto chiunque altro nel­
la sistemazione della questio­
ne cinese ». 

Le dichiarazioni di 
Churchill su i m o v i ­
ment i di l iberazione 
nazionale e coloniale 
Un altro eminente laburi 

sta. Bevan, che dirige Toppo 
sizione all'interno del Partito 
laburista, ha recentemente 
fatto dichiarazioni che sotto­
lineano ancora di più l'urgen­
za di risolvere il problema 
delle relazioni con la Cina. 

E' probabile che i sentimen­
ti di Churchill siano non me-

ti nelle relazioni internazio­
nali. Egli ha fatto proposte 
costruttive circa i metodi per 
esaminare gli urgenti proble­
mi internazionali. 

Churchill non r ich ie ­
de impegn i pre l i ­
minari 
Churchill ha detto che «una 

conferenza al più alto livello 
dovrebbe aver luogo senza in­
dugio tra le potenze dirigen­
ti » e che « la conferenza do­
vrebbe essere limitata al nu­
mero di potenze e di persone 
più basso possibile. Essa do­
vrebbe essere convocata sen­
za troppe formalità e svolger­
si nel modo più segreto e pri­
vato possibile ». 

E' evidente che Churchill, a 
differenza di certi altri sta­
tisti occidentali, non condizio­
na la sua proposta per la con­
vocazione di una conferenza 

non è l'Unione Sovietica, ma 
sono gli Stati Uniti e la Grun 
Bretagna che non hanno fi­
nora contribuito a dai e <- la 
loro giusta parte >, in en­
trambi i casi. 

Come risulta dai commen­
ti della stampa ed anche 
dalla dichiarazione del Di­
partimento di Stato degli 
Stati Uniti, la posizione di 
Churchill, che è appoggiata 
da eminenti dirigenti dei 
partiti politici in Gran Bre­
tagna, ha incontrato una e 11-
servata » e perfino « fredda > 
accoglienza in taluni alti cir­
coli degli Stati Uniti. Proba­
bilmente, certe differenze di 
opinioni fra gli statisti in­
glesi ed americani sono do­
vute alle contraddizioni eco­
nomiche tra di loro che si 
manifestano sempre più chia­
ramente e che sono in una 
certa misura connesse con la 
rigida politica degli Stati 
Uniti di limitazione del com-

« / / compito principale nei confronti 
della Germania è di eliminare la presente 
scissione dello Stato tedesco, di preparare 
e concludere un trattato di pace con la 
Germania che assicuri l'istaurazione di una 
Germania unita democratica e pacifica. 
conforme ai principi fondamentali dell'ac­
cordo di Potsdam fra le Grandi Potenze ». 

ad alcun impegno preliminare 
per l'altra pai'te. 

La ricca esperienza acqui­
stata da Churchill nei lunghi 
anni di partecipazione agli af­
fari mondiali lo ammonisce 
evidentemente dal commette­
re l'errore elementare che in 
tempo di pace una parte pos­
sa dettare all'altra condizioni 
preliminari per un accordo sui 
problemi internazionali inso­
luti. per di più ad una parte 
quale l'Unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche. 
Churchill non poteva non t e ­
ner conto del fatto general­
mente noto nella prassi delle 
relazioni internazionali, che 
le condizioni preliminari per 
le trattative possono esser 
dettate o durante una guerra 
dalla parte vincente alla par­
te sconfitta, o quando il rap­
porto delle forze è ineguale e 
la parte forte, volendo appro­
fittare di quella debole, la mi­
naccia di una guerra superio­
re alle sue forze per costrin­
gerla ad accettare le condizio­
ni di «< pace » imposte. 

Non si può non rilevare la 
Importanza della proposta di 
Winston Churchill, che è evi­
dentemente basata sull'espe­
rienza di una diretta associa­
zione con gli statisti dirigenti 
nel recente passato. Gli ani­
mati e positivi commenti su­
scitati da questa proposta in 
molti Paesi del mondo atte­
stano !a sua importanza. 

Cosi, l'appello a risolvere 
almeno alcuni dei problemi 

« L'iniziativa diplomatica della Repub­
blica popolare cinese e della Repubblica 
democratica popolare di Corea, appoggiata 
dall'Unione Sovietica, ha dischiuso possibi­
lità reali per la conclusione di un armistizio 
e per la cessazione della guerra in Corea ». 

no anticomunisti di quelli di 
certi altri statisti occidentali, 
che vedono « la mano di Mo­
sca » in tutti i movimenti di 
liberazione nazionale dei pò 
poli coloniali e semicoloniali. 
Tuttavia, come balza eviden­
te dal suo discorso, egli non 
ha dato sfogo a questi senti­
menti. La seguente dichiara­
zione. ad esempio. Io testi­
monia: 

* Debbo dire che. a parer 
mio — Oso esprimere la mia 
opinione — l'improvvisa a-
vanzata degli elementi delle 
forze del Viet Minh o le pun­
tate di loro pattuglie verso la 
frontiera siamese non debbo­
no portarci alla conclusione 
che questa sia una mossa di 
ispirazione sovietica ». 

Quanto più gli statisti occi­
dentali danno considerazione 
ai fatti concreti nel valutare 
le ragioni dei crescenti movi­
menti nazionali e di liberazio­
ne nazionale in Asia od in 
ogni altra parte del globo. 
tanto più aumentano le possi­
bilità di ima recioroca intesa 
fra IVOvest e l'Est», tanto 
più aumenta la possibilità di 
evitare inutili complicazioni e 
spargimenti di sangue. 

Va rilevato che a differenza 
di certi altri dirìgenti desìi 
Stati borghesi. Churchill non 
sj è limitato ad una dichiara­
zione generica sulla auspica­
bilità di una sistemazione pa­
cifica delle divergenze esisten-

fondamentali e ad alleviare 
quindi la tensione internazio­
nale. contenuto nel discorso 
di Churchill, è del tutto tem­
pestivo nella presente situa­
zione. 

Il 13 maegio, una dichiara­
zione è stata emanata dal Di­
partimento di Stato degli Sta­
ti Uniti nei riguardi del di­
scorso del Primo Ministro bri­
tannico; inoltre, il Presidente 
Eisenhower ha comunicato di 
aver approvato il testo dì 
quella dichiarazione. 

Le divergenze anglo 
amer icane rifletto­
no le contraddiz io­
ni economiche 
La dichiarazione fatta dal 

Dipartimento di Stato non ne­
ga la possibilità di organiz­
zare una piccola conferenza 
di statisti, come proposto da 
Churchill. Però avanza nuo­
vamente la ben nota idea di 
richieste preliminari da pre­
sentare. per una ragione o per 
l'altra, soltanto all'Unione So­
vietica. A quanto pare l'URSS 
deve fare qualcosa di prù per 
assicurare il successo delle 
conversazioni di Panmunjon e 
la sistemazione della questio­
ne del trattato austriaco, seb­
bene. dopo tutto quanto è av­
venuto, s i a perfettamente 
chiaro che in entrambi i cesi 

mercio dei paesi dell'Europa 
occidentale. 

Per quanto r i g u a r d a 
l'URSS, parallelamente alla 
reazione negativa dell'opi­
nione pubblica sovietica ad 
una serie di tesi concrete di 
Churchill, che sono state so­
pra discusse, essa ha trovato 
interesse in certi elementi co­
struttivi contenuti, nel suo 
discorso. Il futuro dimostre­
rà in che misura questi ele­
menti esprimono le reali in­
tenzioni del Governo britan­
nico, capeggiato da Churchill. 

L'incontro del le B e r -
m u d e può a g g r a v a ­
re la tens ione inter­
nazionale 
Si deve riconoscere che vi 

sono già sintomi che non pos­
sono non mettere in guardia, 
sotto questo aspetto, il po­
polo sovietico e i circoli in­
ternazionali che stanno di­
fendendo la causa della pace. 
Ci riferiamo al progettato 
incontro dei capi dei Governi 
delle tre Potenze — Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Fran­
cia — con il preteso scopo di 
elaborare una comune linea 
e persino posizioni concor­
date nel caso di eventuali 
conversazioni tra le grandi 
Potenze. Se le cose stanno 
in tal modo, ciò significa che 
le Potenze occidentali inten­
dono continuare la linea del­
l'accordo fra di loro a spese 
dell'URSS. 

Ciò significa pure che 
Churchill si allontana in ef­
fetti dallo spirito, se non dal­
la lettera, della sua proposta 
per la convocazione di una 
« conferenza al più alto l i­
vello ->, perchè una tale con­
ferenza, considerando la par­
tecipazione ad essa dell'Unio­
ne Sovietica, potrebbe avve­
nire solo se le parti vi si 
recano senza alcuna richie­
sta fissata in a n t i c i p o 
L'obiettivo del profi t tato in­
contro dei capi deìle tre Po­
tenze. tuttavia, mira eviden­
temente ad elaborare H!i r i ­
chieste da presentare al­
l'Unione Sovietica. 

Nello stesso tempo, il pro­
gettato incontro preliminare 
delle tre Potenze significa la 
continuazione della vecchia. 
ingiustificata linea di oppor­
re gli Stati gli uni agli altri. 
secondo i principi ideologici 
ed ì sistemi sociali e politici. 

E' evidente che l'esistenza 
di una nuova collusione dei 
gruppi delle Potenze occiden­
tali non allevia in pratica la 
tensione internazionale, ma 
al contrario può aggravarla. 

E' perfettamente evidente 
che per quanto i sistemi so­
ciali dì determinati Stati sia­
no differenti, vi sono alcuni 
problemi di vitale importan­
za in cui gli interessi dei 
popoli di quegli Stati coin­
cidono. 

Di enorme preminenza tra 
questi problemi vitalmente 
importanti sono la pace e lo 
sviluppo della cooperazione 
commerciale, economica e 
culturale dei popoli. 

L'Unione Sovietica è sem­
pre disposta ad esaminare. 
nel modo DÌÙ serio e coscien­
zioso. ogni proposta volta ad 
assicurare la pace ed a pro­
muovere le niù vaste rela­
zioni economiche e cultural! 
tra le nazioni. 


